



PETIZIONE PUBBLICA
Al Presidente Giunta Regione Liguria Giovanni Toti

AI Sindaco di Imperia Claudio Scajola

Al Presidente della Provincia di Imperia Domenico Abbo

Alla Stazione Carabinieri Forestali Imperia

All’Ufficio ARPAL Liguria di Imperia

Agli Organi di Informazione 

Alle Associazioni Consumatori di Imperia
LORO SEDI
I sottoscritti, residenti in Imperia in Strada Colla e Via Colombera, sottopongono alla Vostra attenzione diversi problemi che li coinvolgono come Cittadini prevalentemente anziani e pensionati e Famiglie con bambini. 
Non dubitano della Vostra sensibilità e del Vostro fattivo contributo per  risolvere i problemi    sottoposti nell’interesse della salute pubblica e della pubblica incolumità. 
TORRE IMPIANTI TELECOMUNICAZIIONI di STRADA COLLA altezza civici 35/37
Da oltre due settimane sono in essere lavori straordinari alla “torre di telecomunicazioni” citata, collocata a ridosso di pubblica via,  che hanno comportato una significativa sopraelevazione della torre stessa e l’installazione di numerose nuove antenne, in totale assenza di cartelli che evidenzino tipologia del cantiere, gli eventuali rischi connessi e la natura dei lavori. 

Essendo la zona densamente abitata da Cittadini prevalentemente anziani e bambini, cioè soggetti sensibili al rischio delle emissioni di onde elettromagnetiche e non avendo potuto ottenere telefonicamente informazioni agli Uffici ARPAL sottoponiamo  i seguenti problemi e le conseguenti richieste di intervento.

1) Chiediamo se, vigente il Decreto Legislativo settembre 2002 n° 198 (cosiddetto “Decreto Gasparri”), purtroppo largamente permissivo verso i gestori di torri per telecomunicazioni: a) se siano state, nella fattispecie,  osservate dal/dai concessionari le normative vigenti a fronte di un notevole innalzamento della torre ed aumento delle antenne in zona di categorie di Cittadini a rischio emissioni elettromagnetiche; b) se siano stati effettuati  controlli sulla nuova intensità delle emissioni; c) se siano in programma periodici autonomi controlli da parte di ARPAL.
2) Chiediamo se la torre sia dotata di impianti atti a prevenire i danni per rischi da folgore su persone e abitazioni circostanti ora incrementati dalla assenza in zona da altri manufatti di pari altezza.
3) Se non debba il concessionario provvedere, in qualità di frontista su pubblica via, alla pulizia e asportazione di arbusti ed erbacce  che costituiscono una possibile e facile esca per  incendi.
4) Se non debba il concessionario provvedere alla manutenzione  degli alberi ad alto fusto (eucalipti) da loro installati in contemporanea all’impianto delle antenne e ora di considerevole altezza con rami la cui caduta potrebbe mettere a rischio l’incolumità di residenti e  pedoni.
5) Se Provincia e Comune abbiano provveduto, a seguito di Ordine del Giorno del Consiglio provinciale del 2002, a costituire una Commissione permanente per la tutela della salute dei Cittadini dal rischio da inquinamento elettromagnetico e per il rispetto dei pochi  residui obblighi rimasti in capo ai Concessionari delle torri dopo il citato “Decreto Gasparri”, per esempio attivando un protocollo con ARPAL per periodici controlli sulla intensità delle onde magnetiche, che i cittadini  (soprattutto quelli citati a rischio) debbono subire.
Non dubitando della cortese attenzione che riserverete a questa petizione e di una Vostra sollecita azione di controllo, anticipatamente ringraziamo restando a totale disposizione anche per sottoporre fotografie o testimonianze. 
Potrete con noi interloquire facendo riferimento a Giovanni Gandolfo strada Colla 14/5 cellulare 3351651730 e mail gandolfg44mail.com

Ringraziamo sentitamente.

Imperia 2 luglio 2019
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